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Piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata 
A.S. 2020/2021 

 
 
Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione con il 
Decreto n°39 del 26/06/2020, hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, di un Piano 
affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività 
didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”.  
 
Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti dell’Istituto 
Comprensivo di Pont Canavese hanno garantito, seppur a distanza, la quasi totale copertura delle 
attività didattiche previste dal curriculum, assicurando un contatto con gli alunni e le loro famiglie 
e lo svolgimento della programmazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali.  
Ciò ha permesso a tutto il personale docente di autoformarsi sulla Didattica a distanza (DAD).  
 
Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più come didattica 
d’emergenza ma didattica digitale integrata che prevede l’apprendimento con le tecnologie 
considerate uno strumento utile per facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo 
cognitivo.  
 

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
 
Analisi del fabbisogno 
La scuola, già dotata di alcuni strumenti informatici (LIM, computer, ecc.), durante l’anno 
precedente ha beneficiato di un FESR (“Smart Class”) e quindi dispone anche di strumenti 
tecnologici nuovi e funzionanti a disposizione degli studenti e degli insegnanti per 
aggiornamento/progettazione/ricerca.  

  
A tutto ciò va aggiunto che, un’indagine sui bisogni professionali e formativi dei docenti di scuola, 
relativi alle nuove tecnologie didattiche, emerge che la grande maggioranza dei docenti è 
consapevole di avere poche competenze sull’utilizzo delle TIC nella pratica didattica, è disposto a 
formarsi e sperimentare metodologie, strumenti e ambienti di apprendimento innovativi.  
 
Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali  
Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un 
servizio di comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, per favorire la 
partecipazione delle studentesse e degli studenti alle attività didattiche a distanza, sulla base 
dell’apposito “Criterio per l’assegnazione alle famiglie di device di comodato d’uso”, approvato dal 
Consiglio di Istituto. 
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Obiettivi da perseguire 
Già durante gli scorsi anni scolastici gli alunni della Scuola Primaria e della Secondaria di I grado si 
sono avvicinati all’ informatica come disciplina trasversale a tutte le altre.  
Quest’anno si intende utilizzare l’informatica come alleato per rendere appetibili, divertenti e 
produttivi i contenuti disciplinari proposti dai docenti, favorendo la competenza digitale e creando 
nuovi ambienti di apprendimento.  
Il compito dell’insegnante sarà quello di creare ambienti collaborativi in cui:  

 valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

 favorire l’esplorazione e la scoperta;  

 incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

 promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere;  

 alimentare la motivazione degli studenti; 

 attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità (Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento e Bisogni Educativi Speciali). 

 
L’uso digitale, quindi, consente di potenziare la didattica in presenza, e permette di acquisire 
strumenti sempre utili, sia per il ritorno alla normalità nelle aule sia in caso di formule miste o 
nella peggiore delle ipotesi di una nuova sospensione della didattica in presenza. 
 
Per quanto riguarda l’eventuale Didattica a Distanza, i docenti rimoduleranno le Progettazioni 
Didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei 
contesti non formali e informali all’apprendimento, al fine di porre gli alunni, pur a distanza, al 
centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto più possibile 
autonomia e responsabilità. 
 
Strumenti da utilizzare 
L’Istituto assicura unitarietà nell’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di 
archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di 
semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a 
vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro. 
 A tale scopo verrà individuata una piattaforma che risponda ai necessari requisiti di sicurezza dei 
dati a garanzia della privacy. 
 
Per il necessario adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti 
e per registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizza il registro elettronico, così come per le 
comunicazioni scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri.  
 
L’Animatore e il Team digitale garantiscono il necessario supporto alla realizzazione delle attività 
digitali della scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto della 
normativa sulla protezione dei dati personali, adottando misure di sicurezza adeguate.  
 
Orario delle lezioni 
Nel corso della giornata scolastica dovrà essere offerta, agli alunni in DDI, una combinazione 
adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta 
didattica con i ritmi di apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa. 
 
Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di 
eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno previste quote orarie settimanali minime di 
lezione:  
 



Scuola dell'infanzia: l’aspetto più importante è mantenere il contatto con i bambini e con le 
famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, agli spazi 
domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 
estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Diverse 
possono essere le modalità di contatto, dalla videochiamata, al messaggio per il tramite del 
rappresentante di sezione o anche la videoconferenza, per mantenere il rapporto con gli 
insegnanti e gli altri compagni. Tenuto conto dell’età degli alunni, è preferibile proporre piccole 
esperienze, brevi filmati o file audio.  
 
Scuole del primo ciclo: saranno assicurate almeno quindici ore settimanali di didattica in modalità 
sincrona con l'intero gruppo classe (dieci ore per le classi prime della scuola primaria), organizzate 
anche in maniera flessibile, in cui costruire percorsi disciplinari e interdisciplinari, con possibilità di 
prevedere ulteriori attività in piccolo gruppo, nonché proposte in modalità asincrona secondo le 
metodologie ritenute più idonee. Le piattaforme utilizzate nonché gli strumenti che potranno 
essere necessari saranno resi noti attraverso le modalità di contatto con i genitori già utilizzate 
dalla scuola.  
 
Fermo restando l’orario di servizio settimanale dei docenti stabilito dal CCNL, il Dirigente 
scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio docenti, predispone l’orario delle attività 
educative e didattiche con la quota oraria che ciascun docente dedica alla didattica digitale 
integrata, avendo cura di assicurare adeguato spazio settimanale a tutte le discipline sia che la DDI 
sia scelta come modalità complementare alla didattica in presenza, sia che essa costituisca lo 
strumento esclusivo derivante da nuove condizioni epidemiologiche rilevanti.  
Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, è possibile fare ricorso alla riduzione dell’unità 
oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare tutte le forme di flessibilità 
didattica e organizzativa previste dal Regolamento dell'Autonomia scolastica.  
 

 


